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Allegato “A”  

COMO INTERNATIONAL CLUB  

STATUTO  

Art. 1 – Denominazione, durata, sede. 

1.1. E’ costituita l’Associazione denominata “COMO INTERNATIONAL CLUB” 

(di seguito anche “Associazione”).  

1.2. La durata dell’Associazione è illimitata. 

1.3. L’Associazione ha sede in Como. Il Consiglio Direttivo, con propria 

deliberazione, può trasferire la sede nell'ambito della stessa città, nonché 

istituire sedi secondarie e sezioni distaccate in Italia e all’estero. 

Art. 2 – Scopi. 

2.1. L’Associazione non ha scopo di lucro e si propone, quale scopo 

principale, quello di favorire l’amicizia e gli scambi culturali tra le socie ed 

agevolare l’inserimento di socie straniere o italiane vissute all’estero 

nell’area di Como e dintorni.  

Art. 3 – Attività.  

3.1. Per il raggiungimento degli scopi associativi di cui all’art. 2, 

l’Associazione potrà, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, organizzare: 

- periodiche riunioni tra le associate 

- visite culturali 

- passeggiate 

E in genere promuovere qualsiasi iniziativa che contribuisca al 
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raggiungimento dello scopo sociale. 

Art. 4 – Soci.  

4.1. Sono soci fondatori coloro che hanno sottoscritto l'atto costitutivo e il 

presente statuto. Sono soci ordinari coloro che ne fanno richiesta e la cui 

domanda viene accolta dal Consiglio Direttivo.  

4.2. Nella domanda di ammissione l'aspirante socio dichiara di accettare 

senza riserve lo Statuto dell'Associazione e i suoi regolamenti. 

4.3. L’appartenenza all’Associazione ha carattere libero e volontario, ma 

impegna gli aderenti ad osservare il presente Statuto e le norme da esso 

richiamate e le disposizioni del Consiglio Direttivo. I soci sono tenuti a 

versare il contributo annuale deliberato dall'Assemblea, nel termine da essa 

stabilito. Tale contributo non è trasferibile e non è in alcun caso ripetibile. 

4.4 Qualsiasi persona di sesso femminile puo’ diventare socia se interessata 

allo scopo dell’Associazione, abbia una buona conoscenza dell’inglese e sia 

favorevole a rendersi parte attiva, sempre che la percentuale di socie di 

nazionalita’ straniera e italiana ma con esperienza internazionale rimanga 

almeno l’80 per cento del totale delle socie. 

Art. 5 – Perdita della qualifica di socio. 

5.1. La qualifica di Socio si perde per: 

 mancato pagamento della quota annuale, in caso di rinnovo, entro il 

30 novembre  

 morte  

 recesso. La dichiarazione di recesso deve essere comunicata al 



 

Pagina 3 di 9 

Consiglio Direttivo. 

 Espulsione. Il socio può essere espulso per: a) constatata violazione 

delle norme statutarie o regolamentari o delle deliberazioni degli 

organi dell’Associazione; b) aver tenuto una condotta in contrasto 

con i fini che si prefigge l’Associazione; c) essere incorso in una 

mancanza così grave da non consentire, per ragioni di opportunità, la 

prosecuzione del rapporto associativo. 

 

5.2. La perdita della qualifica di Socio è deliberata dal Consiglio Direttivo.  

5.3. I Soci che abbiano receduto o siano stati esclusi o che comunque 

abbiano cessato di far parte dell’Associazione non possono ripetere i 

contributi versati né possono vantare alcun diritto sul patrimonio 

dell’Associazione.   

Art. 6 – Risorse economiche.  

6.1.  Il patrimonio dell’Associazione è costituito dalle quote e contributi degli 

associati. 

6.2.  E’ fatto divieto all’Associazione di distribuire utili, fondi o riserve di 

capitale. 

Art. 7 - Organi sociali. 

7.1. Sono organi dell'Associazione: 

- l’Assemblea dei soci; 

- il Consiglio Direttivo; 

- il Presidente. 
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Art. 8 – Assemblea. 

8.1. L’Assemblea è costituita da tutti i soci in regola con il pagamento della 

quota associativa. A tutti i soci spetta il diritto di voto per l’approvazione e le 

modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi 

direttivi dell’Associazione. 

8.2. L’Assemblea è convocata dal Presidente ed è di regola presieduta dallo 

stesso. La convocazione è fatta in via ordinaria almeno una volta all’anno per 

approvare il rendiconto annuale e comunque ogni qualvolta si renda 

necessaria per le esigenze dell'Associazione. La convocazione può avvenire 

anche per richiesta di almeno due componenti del Consiglio Direttivo o di un 

decimo dei soci; in tal caso l'avviso di convocazione deve essere comunicato 

a tutti gli aventi diritto, a cura del Presidente, entro quindici giorni dal 

ricevimento della richiesta. 

8.3. L’Assemblea ordinaria delibera sui seguenti argomenti: 

 approvazione del rendiconto annuale; 

 approvazione del programma generale delle attività 

dell’Associazione; 

 esame delle questioni sollevate dai richiedenti o proposte dal 

Consiglio Direttivo; 

 elezione dei componenti del Consiglio Direttivo; 

 determinazione dell’ammontare della quota associativa annuale. 

8.4. L'Assemblea straordinaria delibera sui seguenti argomenti: 
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 proposte di modifica dello statuto; 

 scioglimento e liquidazione dell’Associazione; 

 esame di ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto 

alla sua approvazione da parte del Consiglio Direttivo. 

8.5. L’avviso di convocazione, che deve indicare giorno, luogo e ora della 

riunione e l’ordine del giorno, è inviato individualmente per posta o per 

email ai soci almeno otto giorni prima della data stabilita (tre in caso di 

urgenza).  

8.6. In prima convocazione l'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita 

con la presenza della metà più uno dei soci, presenti in proprio o per delega. 

In seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque sia il numero 

dei soci intervenuti, in proprio o per delega. Ciascun socio può essere 

portatore al massimo di due deleghe. La seconda convocazione può aver 

luogo nello stesso giorno della prima. Le deliberazioni dell’Assemblea 

ordinaria sono adottate a maggioranza di voti dei presenti. Per le 

deliberazioni dell’Assemblea straordinaria riguardanti le modificazioni dello 

Statuto, lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio 

sono richieste le maggioranze indicate nell'articolo 13 del presente statuto.   

8.7. Di ogni Assemblea deve essere redatto il verbale da trascrivere nel libro 

delle assemblee dei soci.  

Art. 9 - Consiglio direttivo. 

9.1. Il Consiglio Direttivo è eletto dall’Assemblea ordinaria dei soci ed è 

composto da un minimo di tre fino ad un massimo di dieci componenti. 
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Resta in carica due esercizi e i suoi componenti possono essere rieletti di 

seguito solo una volta. 

9.2. Il Consiglio Direttivo nella sua prima riunione elegge tra i propri 

componenti il Presidente. 

9.3. Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta all’anno, su 

convocazione del Presidente, per deliberare in ordine al rendiconto e 

quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti. Le deliberazioni 

sono assunte a maggioranza dei suoi componenti. In caso di parità prevale il 

voto del Presidente. Di ogni riunione deve essere redatto il verbale da 

trascrivere nel libro delle riunioni del Consiglio Direttivo.  

9.4. L’avviso di convocazione, che deve indicare giorno, luogo e ora della 

riunione e l’ordine del giorno, è inviato individualmente via mail ai 

componenti il Consiglio Direttivo almeno otto giorni prima della data stabilita 

(tre in caso di urgenza). 

9.5. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono presiedute dal Presidente o, in 

assenza, da un consigliere designato dai presenti. 

9.7. Compete al Consiglio Direttivo: 

 compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, ad 

eccezione di quelli riservati dalla legge o dallo statuto ad altri organi; 

 fissare le norme per il funzionamento dell’Associazione; 

 redigere il rendiconto annuale dell’Associazione e sottoporlo 

all’approvazione dell’Assemblea per l’approvazione entro il 31 

ottobre di ciascun anno; 
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 determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo 

contenute nel programma generale approvato dall’Assemblea, 

promuovendo e coordinando le attività e autorizzando la spesa; 

 eleggere il Presidente; 

 autorizzare il Presidente a delegare parte dei suoi compiti ad uno o 

più Consiglieri in via transitoria o permanente;  

 deliberare in merito all’ammissione di nuovi soci e alla perdita della 

qualifica di socio; 

 deliberare in merito al trasferimento della sede dell’Associazione 

nell’ambito della città in cui l’Associazione ha fissato la propria sede 

nel presente Statuto, nonché deliberare in merito all’istituzione di 

sedi secondarie e sezioni distaccate in Italia e all’estero;  

9.8 Il Consiglio Direttivo può delegare l’ordinaria amministrazione al 

Presidente, a singoli componenti e/o ad altri organi ed organismi 

dell’Associazione. 

9.9  Al Consiglio Direttivo non spetta alcun compenso. 

Art. 10 – Presidente. 

10.1.  Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti a 

maggioranza dei voti, di norma nella prima riunione dopo l’elezione. 

10.2. Il Presidente: 

 ha la firma e la rappresentanza sociale e legale dell’Associazione nei 

confronti dei terzi ed in giudizio; 
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 ha facoltà di nominare avvocati e procuratori alle liti riguardanti 

l’Associazione davanti a qualsiasi Autorità Giudiziaria e 

Amministrativa; 

 convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea e del Consiglio 

Direttivo; 

 in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di 

competenza del Consiglio Direttivo, sottoponendoli per la ratifica al 

Consiglio stesso entro 30 giorni. 

10.3. Il Presidente può delegare uno a più Consiglieri allo svolgimento di 

parte dei suoi compiti in via transitoria o permanente, previa autorizzazione 

del Consiglio Direttivo. 

Art. 12 – Bilancio. 

12.1. L’esercizio sociale inizia il 1 settembre e si chiude il 31 agosto di ciascun 

anno. Al termine di ogni esercizio deve essere redatto, a cura del Consiglio 

Direttivo, il rendiconto che deve essere approvato dall’Assemblea entro il 31 

ottobre.  

12.2. Il rendiconto deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in 

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale ed economico-

finanziaria dell’Associazione, nel rispetto del principio di trasparenza nei 

confronti dei soci, che possono prenderne visione nei quindici giorni che 

precedono l’Assemblea.  

Art. 13 - Modifiche allo statuto e scioglimento dell’Associazione. 

13.1. Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate 
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all’Assemblea da uno degli organi sociali o da almeno un decimo dei soci. Le 

relative deliberazioni sono approvate dall’Assemblea con la presenza di 

almeno tre quarti dei soci e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.  

13.2. Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del 

patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci. 

13.3. Il Patrimonio sara’ devoluto ad un’Associazione avente finalita’ simili 

alla presente.  

Art.14 – Libri della associazione. 

L’Associazione tiene, a cura del consiglio direttivo, i seguenti libri: 

- Libro delle adunanze assembleari 

- Libro delle adunanze del Consiglio Direttivo 

- Libro dei soci. 

Art.15 - Norme di rinvio. 

15.1. Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle 

disposizioni legislative in materia di associazioni. 


